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Il finanziamento servirà per allestire tendopoli in Croazia 
Roma decide di accogliere solamente i «casi umanitari» 
Verranno concessi documenti «provvisori» validi sessanta giorni 
Accordo nella Cee sulle sanzioni da infliggere alla Serbia 

In Italia solo profughi col permesso 
Il governo stanzia 125 miliardi per l'assistenza «in loco» 
Emergenza profughi, l'Italia non cambia linea. Ieri il 
governo ha stanziato 125 miliardi per l'assistenza in 
loco. Centellinati gli arrivi in Italia. Il ministero degli 
Interni concederà permessi «provvisori» validi ses­
santa giorni ai profughi che saranno accolti. Si con­
tinua a combattere a Sarajevo. Morto (pare in com­
battimento) il capo degli estremisti serbi Arkan. Ac­
cordo Cee sulle sanzioni alla Serbia. 

TONI FONTANA 

• i Centovcnticinquc miliar­
di per l'emergenza profughi. Il 
governo italiano supera Te in­
decisioni, e mette mano al por-
taglio. E non cambia la linea 
che privilegia gli «interventi in­
loco». Ai croati e agli sloveni 
che chiedono all'Italia di acco­
gliere migliaia di profughi (Za­
gabria chiede ospitalità tem- -
poranea per 10-12mila sfolla­
ti) il governo risponde invian­
do aiuti e, nella sostanza, con 
un no a nuovi arrivi. Dire che le 
porte dell'Italia sono chiuse ai 
profughi, che c'è un «muro» 
per respingerli, sarebbe co­
munque eccessivo. Il decreto-
legge presentato dal ministro 
per l'Immigrazione Margherita 
Boniver prevede il soccorso, 

l'accoglienza e l'assistenza de­
gli sfollati «nel territorio delle 
nazioni sorte con la fine della 
federazione jugoslava». L'Ita­
lia, in altre parole, privilegia in­
terventi «in loco». 

Ma allo stesso tempo il go­
verno non si disinteressa dei 
«casi umanitari». Il Ministero 
degli Interni potrà infatti con­
cedere permessi «provvisori» di 
ingresso-nel territorio validi 
sessanta giorni. -, 

Ai" rifugiati che otterranno il 
permesso sarà garantita ovvia­
mente l'assistenza e l'acco­
glienza. Una soluzione forse 
eccessivamente rigida; non è 
chiaro se 1 permessi di soggior­
no sono rinnovabili e per 
quanto tempo. L'Italia in ogni 

caso non chiude le frontiere, 
ma «centellina» gli arrivi. Asso­
ciazioni, enti locali, parlamen­
tari si stanno intanto muoven­
do per cercare soluzioni per i 
profughi. Ieri il ministro Boni­
ver ha incontrato I rappresen­
tanti di numerose organizza­
zioni (Arci, Adi, Associazione 
per la pace, coordinamento 
enti locali per la pace, Anpas, 
Sci, Arci ragazzi) in seguito al­
le sollecitazioni di un gruppo 
di parlamentari di diversi grup­
pi. Nel colloquio i rappresen­
tanti delle associazioni hanno 
innanzitutto affermato che «si 
deve in ogni modo evitare di 
respingere alla frontiera italia­
na di profughi che non abbia­
no alternative accettabili». Di 
qui la proposta di creare «una 
sede di coordinamento tra mi­
nitelo e organismi competenti» 
che in queste settimane rac­
colgono aiuti e offerte di acco­
glienza ai profughi da parte di 
singoli cittadini, di organizza­
zioni e comuni italiani. Il mini­
stro Boniver ha proposto la 
creazione di un «ufficio di 
coordinamento e di sostegno 
al volontariato e all'associazio­
nismo». Venerdì l'iniziativa sa­
rà precisata nel corso di un 

nuovo incontro e sarà istituito 
un «numero verde». 

Le associazioni propongo­
no tra l'altro una rete di gemel­
laggi tra campi profughi e co­
munità locali italiane, l'utilizzo 
di volontari e campagne d'in­
formazione. Anche l'Europa 
comincia a muoversi. La com­
missione della Cee ha inviato 
522 camion carichi di generi di 
prima necessità in Bosnia Er­
zegovina. Sul piano politico e 
diplomatico l'Europa sta di­
mostrando una colpevole im­
potenza determinata dai veti 
incrociati (Francia e Grecia 
guidano i paesi moderati). A 

ruxelles si sono incontrati ieri 
alti funzionali del Dodici per 
discutere «a livello tecnico» le 
sanzioni alla Serbia. E pare si 
sia raggiunto un accordo sulla 
sostanza delle misure da adot­
tare, tra cui l'embargo com­
merciale che comprende i pro­
dotti petroliferi. Non ci sareb­
be, invece, unanimità sulla 
questione se procedere auto­
nomamente come comunità o 
piuttosto attendere un pronun­
ciamento dell'Orni. Oggi l'ar­
gomento sarà all'ordine del 
giorno della riunione degli am­
basciatori europei. Poi tocche-

Intervista a ANTE JURIC. arcivescovo di Spalato 

«È anche una guerra di religione 
L'Europa sbaglia, deve armarci » 
Una chiesa non ecumenica? Una chiesa nazionali­
sta? Una chiesa «armata»? Qual è la posizione della 
chiesa cattolica - di gran lunga maggioritaria fra i 
croati - nella guerra sanguinosa che oppone la 
Serbia alla Croazia? E quale l'impegno concreto a 
sostegno di quanti sono stati colpiti? Riflessioni, 
sentimenti, risentimenti nelle parole di monsignor 
Ante Juric, arcivescovo metropolita di Spalato. 

> - - DAL NOSTRO INVIATO 

•UOKNrO MANCA 

••SPALATO. In Croazia la 
chiesa cattolica ha grande pe-
so. Cattolica è gran parte della 
popolazione. Nei territori del­
la ex Jugoslavia, ovvero fra i 
24 milioni di abitanti delle sei 
repubbliche che formavano la 
federazione ormai dissolta, i 
cattolici romani costituiscono . 
il 32 percento. Ortodossi sono • 
invece i serbi, che rappresen­
tano U 41 per cento. Concen­
trato soprattutto in Bosnia vi è 
poi un 11 per cento di musul­
mani; e poi ancora quote mo­
deste di protestanti e di ebrei. 

Non di rado la chiesa di 
Croazia e stata rimproverata 
di scarso ecumenismo. Re­
centemente è tornata a levarsi < 
un'accusa di nazionalismo, e 
molti hanno denunciato le 
pressioni di una «lobby croa­
ta» in Vaticano. E indubbia 
tuttavia l'influenza della chie­
sa sulle coscienze dei singoli, 

al pari del suo impegno nelle 
opere di solidarietà e di soc­
corso ai profughi e a quanti 
sono stati colpiti dalla guerra. 
C'è dunque più di una ragione 
per chiedere a monsignor An­
te Juric, arcivescovo metropo­
lita di Spalato e di Makarska, 
la sua opinione su quanto ac-

- cade e la sua previsione su 
quanto accadrà. ,, 

Che eoa* accade, dunque, 
monsignore? 

Tutti possono vedere ciò che 
accade. C'è un aggressore ar­
mato fino ai denti, e c'è un ag­
gredito, nudo, che si difende. 
La Serbia ha aggredito la 

< Croazia e il suo disegno è di li-
- quidaria. E avvenuto con noi, 
' e avviene in queste settimane 

con la Bosnia, da cui già in 
centomila sono scappati. A 
migliaia hanno trovato rifugio 
nella mia diocesi, in case già 

affollate, presso famiglie già in 
difficoltà. Ma lo facciamo con 
tutto il cuore. Talvolta si dice 
che l'uomo di oggi è senza 
cuore, incapace di solidanetà. 
Noi stiamo scoprendo invece 
una miniera di solidarietà in 
un popolo già cosi provato. • 
Anche l'impegno della Caritas 
è straordinario. Ma perché 
succede tutto questo? Perché 
vogliono fare la «grande Ser­
bia». E allora massacri, violen­
ze, bombe ogni giorno. Si 
vuole cancellare tutto ciò che 
è croato, tutto ciò che è catto­
lico. , _- „ 

Vool dire che si tratta di una 
guerra di religione? 

Di una guerra fra Stati ma an­
che di una guerra di religione. 
Perché, se no, il primo obietti­
vo sarebbero le chiese? Più di 
400 chiese cattoliche sono 
state colpite /©- distrutte in 
Croazia: in Bosnia le moschee 
colpite sono cinquanta. E il 
mondo? Oggi forse comincia 
a capire, ma ieri è stato incer­
to, non voleva distinguere 
l'aggressore dall'aggredito. E 
invece bisognava gndare, fer­
mare l'aggressione, alla forza 
bisognava rispondere con la 
forza. Non c'era altro mezzo. 
L'Orni, la Nato, l'Europa dove­
vano Intervenire. E se non vo­
levano intervenire, allora do-. 
vevano darci le armi per difen­
derci! E invece decisero l'em­
bargo... 

Lei sa, monsignore, che al 
» sulle trattative, sul-puntava 

ladlplon 
Questo andava benissimo. Ma 
intanto i serbi andavano avan­
ti, guadagnavano terreno, 
cacciavano i croati dalle case 
e si insediavano loro, colpiva- • 
no le.popolazioni inermi. Vo­
levano ripristinare una situa­
zione che è finita per sempre. 
Voi non potete capire, ma c'e­
rano due Jugoslavie: la Serbia 
che comandava, e la Croazia 
che lavorava come una colo­
nia, in condizioni peggiori di 
quelle delle colonie inglesi. 
Tutte le risorse partivano da . 
qui e andavano alla Serbia: 
per gli «obblighi federali», per 
il Kosovo, evia via. Tutto que-' 
sto è finito. Ci costa morte e 
distruzione, ma è finito. Una 
parte del territorio croato è 
occupata, un terzo del paese 
è distrutto ma ce la faremo 
con la protezione di Dio e con 
l'aiuto di tutto il mondo, un 
aiuto che già si dimostra pre­
zioso. Come quello italiano. 
Al vescovo ausiliare di Zaga­
bria che partiva per il Canada 
ho detto: la nostra mietitura 
per alcuni anni non sarà più 
in Slavonia ma in Canada... 

Lei dice: rispondere alla 
forza eoo la fona. Può dirlo 
un vescovo? E può esaere 
una aoliudone la guerra? 
Quale effetto ha culle co­

là ai ministn decidere. La Cee 
insomma procede a fatica, do­
po avere perso tanto tempo in 
inutili conferenze destinate al 
fallimento. Gli inglesi dal canto 
loro insistono per una rapida 
approvazione delle sanzioni 
Onu e Cee contro la Serbia. 
•Siano pervenuti alla convin- ' 
zione - ha detto ieri il premier 
britannico Major -che la Serbia 
ha grandi responsabilità nella 
situazione della Bosnia... me­

niamo che il consiglio di sicu­
rezza dell'Onu si stia muoven­
do verso l'applicazione del ca­
pitolo settimo, cioè di sanzioni • 
obbligatorie in van campi. Se 
non coopererà con l'Onu e 
con la comunità intemaziona­
le - ha concluso Major - la Ser­
bia si autocondannerà, e non ' 
crediamo più nella politica ' 
dell'attesa». A Lisbona prose­
gue il confronto fra le tre co­
munità bosniache, ma non c'è 

fetenze, specie aul giovani, 
la legttUmazione della 

Ho paura, lo confesso, che lo 
spettacolo di violenza che i 
serbi stanno offrendo possa 
contagiare anche i nostri gio­
vani, E provo grande dolore 
anche per il povero popolo 
serbo che vive senza la luce 
della fede. Non una voce si è 
levata dal clero ortodosso per 
condannare la distruzione 
delle nostre chiese. Ci accusa- ' 
no di non essere ecumenici, ' 
ma noi fra gli ortodossi non 
abbiamo mai trovato interlo­
cutori. - - , . , . ! 

Ma come d possono dimen­
ticare, moiwgnore, I mas­
sacri compiuti nel '43 dal 
cattolici «intasca» di Ante 
PaveUc contro 1 serbi, com­
presi donne e bambini? 
Non deve essere invece cer­

cata la strada del dialogo, 
della fiducia, della speran­
za che prima o poi terbi, 
croati, bulgari, macedoni, ' 

' albanesi possano stare in­
sieme? Ma se non al parlano ' 

' neppure le due chiese, allo­
ra non c'è nana da fare... 

Già da dieci anni esiste una 
commissione mista delle due 
chiese. L'ultima volta si è riu­
nita a San Callo, un mese fa: 
Ma puntualmente il dialogo si 
arena sulle accuse per l'antico 
«genocidio» croato contro i , 
serbi. Si comincia dalla fede e 
si finisce alla politica. E sa per-
che? Perché loro sono serbi- ' 
ortodossi: prima«serbl» e poi < 
«ortodossi». È una chiesa auto­
cefala, troppo legata al potere 
politico. Comunque io predi­
co il Vangelo. Qualche giorno 
fa, ad una funzione religiosa 
per i soldati, ho detto: fratelli 

alcun risultato all'orizzonte. A 
Belgrado Milosevic, preoccu­
pato per il crescente isolamen­
to intemazionale, tenta ancora 
una volta di accreditare una 
vocazione «pacifista» delia diri- ' 
genza serba. Già in passato lo 
aveva fatto ma la guerra non si • 
è fermata. Ieri la presidenza ' 
della «mini-Jugoslavia» ha in­
viato una lettera al segretario 
generale dell'Onu • Boutros ' 
Diali affermando di voler col- ' 

laborarc per fermare il massa­
cra. 

Qualche spiraglio nella crisi 
bosniaca potrebbe essere ' 
aperto dall'iniziativa diploma­
tica russa, sostenuta anche Eu­
ropa e Stati Uniti. Ieri il mini­
stro degli Esteri russo Andrei 
Kozyrev ha raggiunto Sarajevo 
dove ha Incontrato i capi delle 
comunità in guerra. 

Nella capitale bosniaca i fe­
derali hanno sospeso l'eva­
cuazione delle caserme e le fa­
zioni in guerra si accusano re­
ciprocamente di violare gli ac- i 
cordi. Per ora solamente tre- '* 
cento soldati hanno abbando- • 
nato le caserme. Anche ieri si è -
combattuto alla periferia della n 
capitale. (I bilancio sarebbe di? 

15 miliziani serbi e 27 musul- '' 
muni uccisi. 

Il dramma della popolazione 
bosniaca in fuga dalla sua terra 

miei, guardatevi dall'odio; 
combattete per la libertà, si, 
ma amate anche i nemici e 
perdonate. Ed uno mi ha ri­
sposto: ma come posso io 
perdonare il serbo che mi in­
duce ad uccidere? -

La guerra fluirà, dovrà fini­
re. Che eoa* succederà do­
po? , . . -, 

Noi vogliamo vivere insieme 
nella pace, ma dopo questi 
massacri mi sembra tutto più 
difficile. In ciò che avviene c'è 
come un influsso diabolico: 
come può un padre sparare 
contro la casa di sua figlia? 
Come si può denudare un 
bambino e appenderlo a un 
albero? Uccidere chi viene a 
soccorrerti? Fare prigioniero 
un prete cattolico innocente, 
bastonarlo e scambiarlo con ' 
due preti ortodossi, uno dei 
quali preso come cecchino? 
Qui c'è il diavolo, e non mi 
meraviglia se penso che molti 
serbi non sono neppure bat­
tezzati... Vogliamo stare in pa- ' 
ce, e vogliamo che tornino an­
che i serbi di Croazia che se 
ne andarono prevedendo di 
rienCarc dopo dieci giorni da 
vincitori. Ma deve essere chia­
ro che noi la guerra non l'ab­
biamo voluta. Noi ci difendia­
mo, difendiamo il territorio 
croato. Ma mi dica: chi mal 
vorrebbe la guerra sul proprio 
suolo? . ; 

Lituania -
Il presidente 
denundagolipe 
«strisciante» 

Il presidente del consiglio supremo lituano Vytautas Land-
sbergis (nella foto) ha lanciato ieri un drammatico appello 
per salvare la Lituania da un «colpo di Stato strisciante» che 
starebbero mettendo in atto nel parlamento le forze ex-co­
muniste. A dare la notizia è stata l'agenzia di stampa BaMax 
ricevuta a Varsavia, fecondo Landsbergis. il «colpe ui Stato 
strisciante» è condotto dal partito democratico del lavoro li­
tuano (nato sulle ceneri del partito comunista) che vuole 
«la restaurazione del vecchio regime». Il Icmlci lituano, ag­
giunge la Baltfax, ha quindi detto che o si riesce a fermare 
questa manovra, o iigli se ne andrà perchè, ha aggiunto, 
«non intendocoprirciicolpodimano.se esso avverrà». •- • 

Filippine .. 
Quattro arresti 
per complotto ; 
antigovernativo 

Israele . -
A Gaza inaugurata 
un'altra colonia 
ebraica 

Quattro militari dell' aero­
nautica filippina sono stati 
arrestati per aver tentato di.» 
reclutare piloti ed elicotteri ' 
per un colpo di Stato che '* 
avrebbero dovuto compiere " 

^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ con i soldati ribelli orima » 
^ « • " • * • * • * * • - (je | |e elezioni nazionali dell' 
11 maggio. Lo ha detto ieri il portavoce dell' aeronautica co- * 
lonnello Segundino Dimapilis sostenendo che i quatti? so­
no stati denunciati ctai piloti contattati ai quali avevano offer­
to miglioramenti di carriera se il colpo fosse riuscito. Gli eli­
cotteri, secondo il piano, avrebbero dovuto bombardate il 
palazzo presidenziale, il quartiere generale delle forze ar­
mate di campo Agunaldo ed altri obiettivi militan. I quattro -
arrestati fanno parte, secondo il portavoce dell' aeronautica > 
militare, del movimento dissidente per la riforma delle forze 
armate che è in contatto con i ribelli dell' ex colonnello Gre­
gorio Honasan, detto il Gringo, autore di due dei sei falliti 
golpe contro l'amministrazione di Cory Aquino, -t „ - • <; 

Le prime quindici famiglie di 
coloni ebrei prenderanno 
possesso, la settimana pros­
sima, dell'insediamento di . 
Nezzarim-B, presso il campo > 
profughi palestinese di Nus- " 

_ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ . seirat, nel centro della sm- > 
"^^^"•™^^™™^"^~ scia di Gaza occupata. Lo ha ' 
riferito ieri il quotidiano 'Haaretz', precisando che l'inaugu- ' 
razione della nuova colonia non ha avuto bisogno di una -
specifica decisione dui governo israeliano perché il ministe­
ro dell' edilizia l'ha definita come «una semplice estensione " 
del vicino kibbutz di Wezzarim». Ma il giornale ritiene che in * 
futuro «Nezzarim- B» ti svilupperà in un centro urbano luto- < 
nomo, in grado di ospitare mille famiglie. «Haaretz» aggiun- '• 
gè che i creatori dell' insediamento hanno scelto apposita- < 
mente una località a sud della città di Gaza per ostacolare 
l'espansione della città e l'eventuale realizzazione di un re­
gime di autonomia per gli abitanti palestinesi della striscia. • 

Curdh CentO ItlOrti " Sarebbero più di cento i 
Dei* Offensiva r guerriglieri curdi uccisi ieri 
H i v i i u i n r a ~ durante l'offensiva militare 
m i l i t a r e - •• • • lanciata dalla forze di sicu- -
s ta l la Tarn-hia rezza turche nei dintorni del 
U C I M l u r u i l d villaggio di Uzumlu, nella 

" , sottoprefettura di Cukurca, a , 
^^^""™^^^"~™"—^™ un chilometro dalla frontiera ; 
fra la Turchia e l'irak. Lo hanno affermato ieri sera fonti ben j 
informate ad Ankara, precisando che l'offensiva è stata -
compiuta In risposta i\ un attacco di ribelli curdi nello stesso • 
villaggio contro il polio di frontiera della gendarmeria. Un ~ 
primo bilancio, fomiti» dalle stesse fonti, parlava di una veri- ' 
tina di morti fra I curdi, mentre sette militari turchi erano stati 
uccisi dai guerriglien durante l'attacco. Nerjajtona dove, è ' 
avvenuta .l'offensiva fitta operano j_guexriglier} debPaioto 
dei lavoratori del Kurdistan (Pick). la principale organizza-
zione indlpendcr.tista curda in Turchia. , t >-."•-, 

L'ex emissario americano • 
nel Libano e in Medio Orien- • 
te, Philippe-Charles Habib, è 
morto l'altro ieri a 72 anni, 
per una crisi cardiaca, in un i 
albergo di Puligny - Montra-
chet sulle coste francesi del- -
la Manica, a quanto si fi ap-

Morto Habib 
inviato Usa 
in Medio Oriente 

preso ieri. Le spoglie di Habib saranno trasferite al più pre­
sto negli Stati Uniti, hn reso noto il consolato generale ame­
ricano di Digione, chi: tuttavia non ha precisato la data del 
rimpatrio. Di Habib, che concluse la sua carriera nel 1978 
come sottosegretario di stato per gli affari politici, si ricorda­
no soprattutto le missioni in Medio Oriente: nel 197711 presi­
dente Jimmy Carter gli affidò la preparazione dell'incontro 
di Camp Daviv tra il pi emier israeliano Menachem Begin e il 
presidente egiziano Anwar el Sadat, mentre nel 1982 nego­
ziò la partenza dei paJesSnesi da Beirut verso la Tunisia do­
po l'invasione israeliana del Libano. . • 

Terremoto a Cuba 
Scossa di 5 gradi 
4SI feriti 

Sono almeno 48 le persone 
rimaste ferite per il terremo­
to che ha colpito la provin­
cia di Granma, nella regione 
meridionale di Cuba. - La 

- scossa di 5,2 gradi della sca-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la Richter ha danneggiato 
^^^™~^^^^^™"*^^"" un centinaio di edifici, di­
struggendone completamente 29 ed è stata avvertita in metà 
isola. A dare la notizia è stata l'agenzia cubana «Ain». Fonti 
del governo hanno detto che le squadre di soccorso stanno 
distribuendo aiuti e medicine alle famiglie rimaste senza ca- ' 
sa. Il centro nazionale di sismologia di Cuba ha localizzato 
l'epicentro tra le due città di Cabo Cruz e Pilon, 620 chilcme- , 
tri a sud est di L'Avana. ' j ., •„ ,^y,-' 

VIROIMIALORI 

Eltsin 
Ora resto 
ma non mi 
ricandiderò 
••MOSCA. Boris Eltsin, in 
viaggio nella Siberia Occiden­
tale, ha affermato ieri in un di­
scorso nella città di Bamul che 
non ha alcuna intenzione di 
lasciare la sua carica aggiun­
gendo, subito dopo, che tutta­
via non aspira ad un secondo 
mandato. «Per quanto possa 
essere difficile-ha detto Eltsin 
secondo quanto riferito dalla 
agenzia Itar-Tass-non inten­
do arretrare, non lascerò il mio 
posto». 11 viaggio nella regione 
siberiana è finalizzato a spie­
gare alle imprese e alla popol-
zione, fortemente penalizzata 
dalla crisi (proprio Ieri a Ir-
kursk cinque anziani si sono 
tolti la vita per «non monre len­
tamente di fame»), le riforme 
economiche. La scadenza del 
mandato di Eltsin è nel 1996. Il 
presidente russo * dovrebbe 
presto lasciare la canea di ca­
po del governo. 

Mar Nero 
Mosca cede: 
Kiev avrà 
le sue navi 
• • MOSCA La grande flotta 
del mar Nero sarà sottratta 
alla giurisdizione della Csi e 
divisa fra Russia e Ucraina. 
Lo ha dichiarato il coman­
dante in capo delle forze uni­
ficate della Csi, maresciallo 
Eygenyj Shaposhnikov ai 
giornalisti, aggiungendo che 
colloqui bilaterali determine­
ranno le modalità della spar­
tizione. . < 

Shaposhnikov ha rivelato 
che le ultime armi nucleari 
trasportate a bordo delle navi 
sono state rimosse all'inizio 
di questo mese e trasferite 
con un convoglio notturno. * 

La controversia fra Russia 
e Ucraina sulla flotta del mar 

' Nero è iniziata dal momento 
della dissoluzione dell'Urss. 
La Russia avrebbe voluto 
classificare il naviglio come 
forze strategiche da mante­
nere all'interno della Comu­
nità. 

Contropiede di Eltsin alle accuse dei comunisti. Ma l'ex presidente forse non ci andrà 

La Corte costituzionale processerà il Pois 
Gorbadov invitato a presentarsi ai giudici 
La Corte costituzionale della Russia ha invitato l'ex 
segretario generale del Pcus Mikhail Gorbaciov a 
rappresentare il partito alla prossima seduta del 7 
luglio. 1 giudici hanno deciso di unire le due mozio­
ni e hanno sospeso le audizioni per dare alle parti il 
tempo di prepararsi. È probabile che Gorbaciov si 
asterrà dall'apparire in aula. Gli uomini di Eltsin sot­
tolineano: qualcuno dovrà rispondere. 

PAVILKOZLOV 

••MOSCA. Mikhail Gorba­
ciov è stato invitato dalla Corte 
costituzionale ad assistere co­
me rappresentante del Pcus al 
«processo del secolo» in mezzo 
ad un intricato e incerto gioco 
politico. Per chi suonerà, difat­
ti, la campana dei tredici giudi­
ci costituzionali della Russia, 
che per la prima volta hanno 
indossato ieri i mantelli neri ri­
camati di filo d'argento, lo si 
saprà soltanto a partire dal 7 
luglio. L'Alta corte ha deciso di 

rinviare a questa data la seduta 
che doveva essere dedicata al­
la validità costituzionale dei 
decreti del presidente Eltsin 
sullo scioglimento del Pcus e 
del Pc russo. Doveva, perchè il 
presidente della Corte Valeri! 
Zorkin ha annunciato all'inizio 
della riunione che i giudici, 
con nove voti contro tre, ave­
vano deliberato di abbinare la 
prima mozione di un gruppo 
di deputati della frazione co­
munista a quella successiva 

del deputato Olcg Rumiantzcv. 
La sua proposta, che taglia le 

' gambe all'audace mossa dei 
conservatori, è ben precisa: di- ' 
chlarare incostituzionale, vale , 
a dire fuori legge, il Pcus, men-

. tre riconoscono I decreti eltsi-
niani corrispondenti allo spiri­
lo e alla lettera della Legge 

. fondamentale. La motivazione 
di Valeri) Zorkin è sembrata , 
limpida e impeccabile. Dato 
che nel decreti del presidente 
il partito comunista dell'Urss e 
quello russo vengono qualifi­
cati come organizzazioni anti­
costituzionali, non è possibile 
esaminare la richiesta iniziale 
senza risolvere prima la que-

- stione della loro legalità. 
Da querelanti i promotori 

del processo hanno avvertito 
cosi il rischio di trasformarsi in 
querelati e sono corsi ai ripari 
dichiarando di non essere au­
torizzati a difendere il partito e 
hanno chiesto una pausa di tre 
mesi per studiare meglio la 

contromozlone. Alcuni ex din-
genti del Pcus, Invece, presenti ' 
in aula come testimoni, tra cui " 
11 vice segretario generale Vla­
dimir Ivashko e il primo segre­
tario del Pc russo Valentin 
Kupzov, hanno insistito sulla 
sospensione dei decreti di Elt- • 
sin per consentire alle strutture -
del partito comunista di «poter 
scegliere collegialmente ì rap­
presentanti al processo». . • i 

Dopo un breve consulto la 
Corte ha reso pubblico il suo 
verdetto intermedio, quello di 
invitare alla prossima seduta 
fra un mese e mezzo l'ex se-
grctano generale del Ce del 
Pcus Mikhail Gorbaciov, insle- " 
me ad Ivashko e Kupzov, in 
qualità di rappresentanti della 
parte citata. Qualora essi, o chi -
per loro, non si presentino la 
causa sarà esaminata in assen­
za delle parti. L'attenzione, 
quindi, si sposta per il momen- • 
to sull'interrogativo se Mikhail 
Gorbaciov accetterà la sfida e ' 

appanrà il 7 luglio in sala co­
me avvocato del Pcus, di cui è 
stato alla testa per sei anni e ' 
me::zo. L'opinione dei suoi ex 
colleglli del Comitato centrale 
non lascia dubbi sull'attuale 
giudizio circa la sua posizione. ' 
Secondo una parte di loro Cor- ~ 
baciov - che ha contribuito al­
la sepoltura del partito - non si .-
schiererà di certo in difesa del >' 
Pcus, mentre l'altra parte gli, 
contesta persino il diritto mo- '' 
rale di farlo. Più evasiva, ma 
forse più vicina alla verità, è ' 
stata l'ipotesi di Ghennadij : 
Burbulis, segretario di Stato ; 
presso il presidente russo, che -
dopo aver definito «un compi­
to / intellettuale interessante», 
quello di pronosticare la rea- ,' 
zione di Gorbaciov, soprattutto .' 
nell'ottica dei suoi accenni re­
centi a volersi ristabilire come 
politico, ha commentato: «Pro­
babilmente si asterrà...». ,. 

In una conferenza stampa i 
rappresentanti di Eltsin al pro-

Mlkhall Gorbadov 

cesso, Burbulis e Serghej Sha-
khra), si sono compiacimi del­
la decisione dei giudici di uni­
re le due richieste e hanno det­
to che intendono utilizziire la 
pausa per «approfondite la 
parte contenutistica» dell,) loro 
linea di accusa al Pcus prepa­
rando fatti concreti sul ruolo 
del partito che susciteranno 
•sgomento e vergogna» dei cit­
tadini. Burbulis ha precisato 
che la loro mozione riguarda il 
partito come struttura ma non i 

suoi iscritti, anche se non ha 
escluso la possibilità che in fu­
turo singoli dirigenti debbano 
affrontare la loro responsabili­
tà. Comunque - è stato eletto -
occorre procedere con cautela 

1 e assolutamente senza fretta, ; 
poiché 'rimangono forti le ra- ' 
dici del regime comunista». Se-, 
condo i dati dell'ultimo son­
daggio solo il 40% dei moscovi­
ti appoggiano i decreti di Elt­
sin, mentre il 30% è contrano al 
divieto del Pcus. 
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